Sommario III riunione (2/7/2012) di programmazione delle attivita’ da intraprendere su DAFNE durante la fermata dedicata all’installazione dell’ inner tracker di KLOE ed al consolidamento del complesso di Acceleratori (fermata lunga).

Presenti: Ghigo, Tommasini, Rotundo, Ricci, Sanelli, Iungo, Milardi, Delle Monache, Alesini, Sgamma, Buonomo, Stella, 

Arrivano in un secondo tempo: Stecchi, Gallo, Mazzitelli, Paolo 

Meccanica (Sensolini)

Vengono presentate le attivita’ da intraprendere relativamente alla IR e alla camera intorno a IP.

1) Soppressione delle vibrazioni nella IR: 

sostituzione del supporto in carbonio con culla che sostiene  la camera da vuoto che oscilla trasversalmente e longitudinalmente. La struttura va riconsiderata, ed eventualmente ricostruita, in modo da spostare i modi fondamentali di vibrazione (ora ~ 9 Hz) lontano dal rumore ambientale (~ 10 Hz) misurato nella sala DAFNE, ma anche nella zona SPARC.

Ridisegnare il supporto puo’ anche essere utile per le esigenze di KLOE ad esempio per ottimizzare lo spazio dedicato  alla caveria dell’inner tracker; quindi e’ necessario riottimizzare la struttura in collaborazione con gli esperti di KLOE.

Va anche valutata la possibilita’ di inserire dei puntoni per bloccare la culla, e di irrobustire la trave IR- Girder.

Buonomo osserva che va anche considerato il posizionamento dei calorimetri a cristallo del luminometro di DAFNE in modo da inserirli in una posizione che ne garantisca il massimo dell’efficacia.

2)Per il  consolidamento della camera da vuoto della IR vengono prospettate due opzioni.

2a) La IR va sfilata dal detector e poi dal suo interno vanno estratti i tapers con lo schermo di Be (35 micron) per procedere alla sostituzione dei bellows e dello schermo di Be che probabilmente si sono danneggiati (ricordare il fenomeno di riscaldamento della IR), infine tutta la struttura va reinserita. 

2b) si puo’ usare la sfera di ALBEmet di riserva per riconfigurare la IR. In tal caso si dovrebbero tagliare i due tronchetti laterali del pezzo gia’ esistenet (con l’electron beam), poi si dovrebbero costruire due transizioni AlBe, per utilizzare dei tapers a vista che consentirebbero: di avere un ingombro ridotto, di utilizzare i soffietti di nuova generazione ed includere un circuito di raffreddamento intorno alla camera. Un tale approccio deve includere un’accurata valutazione dell’impedenza delle parti modificate.

3) Va acquistato un nuovo schermo di Be, quello attuale era gia’ stato installato con una piccola criccatura.
Ghigo propone, una volta sentito il gruppo di KLOE, di ritornare ad uno schermo dello spessore di 50 micron. Milardi comunica che l’attivita’ sperimentale su DAFNE verra’ fermata in anticipo per procedere ad un’ispezione visiva mediante endoscopio della zona della IR.

3) Vanno reinseriti i collari di W intorno al Qd del low-beta.

4) Tutta la zona d’interazione va caratterizzata in termini di posizioni degli elementi magnetici prima di procedere allo smontaggio ed andra’ riallineata dopo la reinstallazione. Sgamma fa notare che i Quattro quadrupoli elettromagnetici primi vicini dell’ IP sono stati spostati, nel tempo , trasversalmente rispetto alle loro coordinate di disegno basandosi su osservazioni fatte con il fascio.

5) La meccanica di azionamento per il controllo remoto(ora manuale) del Qf va modificato. Ghigo propone di sviluppare un sistema che consenta la rotazione da remoto, Milardi suggerisce di concentrarsi sull’affidabilita’ dell’azione meccanica e sullo sviluppo di un sistema per la rilettura della posizione assoluta.

Milardi chiede chi si occupera’ in pratica di realizzare questo imponente programma di lavoro tenendo anche conto del fatto che il responsabile del servizio Meccanica andra’ in pensione a Settembre e che l’unico altro ingegnere ha un contratto temporaneo che scadra’ tra pochi mesi. Sgamma risponde che  se ne occuperanno Sensolini e Paris.

Sanelli ricorda che non bisogna trascurare tutto il lavoro di carpenteria esterna che sara’ necessario per l’operazione in questione.

Vuoto (Alesini)

Viene presentata la lista delle parti da sostituire e o consolidare  con i relativi costi.

	Componente 
	Quantità
	Costo totale stimato



	Alimentatori ioniche (Minivac)+ cavi degassabili
	20+10
	25 kEuro

	Alimentatori sublimatori
	2-3
	10 kEuro

	Vacuometri 
	2-3
	10 kEuro

	Valvole metalliche ad angolo per LINAC DN40
	4-5
	8-10 kEuro

	Controllori valvole vat
	5
	10-12 kEuro

	PLC-morsettiere
	--
	--

	Controllo alimentatori ioniche DAFNE
	
	25 kEuro


Devono essere realizzati dei pezzi di ricambio per i kickers di iniezione dei Main Rings. I due kickers relativi a ciascun anello sono diversi tra loro (il primo ha le stipline ravvicinate rispetto al secondo e la camera da vuoto in cui e’ installato e’ tapered). Si apre una discussione sull’opportunita’ di uniformare I due dispositivi soprattutto in vista della possibilita’ di usare I nuovi impulsatori (impulso corto).

Sanelli suggerisce di verificare anche l’approviggionamento di parti di ricambio come filamenti di Ti per i subblimatori.

Va rispristinato il controllo delle SIP che vanno integrate nel sistema di misura del vuoto.

Criogenia (Delle Monache)

Viene presentata un’analisi del funzionamento dell’impianto dal 1999 ad oggi (58000 ore di funzionamento) evidenziando tutti I problemi che si sono verificati in questo periodo
L’impianto criogenico di DAFNE e’ inserito in un programma di manutenzione programmata che prevederebbe la sostituzione del gruppo vite del compressore (costo 68000 CHF + mano d’opera) operazione consigliata in teoria ogni 30000 ore di funzionamento.. Viene evidenziato che nel caso di DAFNE nell’impianto circola He quindi I processi di ossidazione sono ridotti inoltre accenzioni e spegnimenti sono poco frequenti.

La sostituzione del gruppo vite richiede un intervento di ~ 2 settimane, si decide di effettuarla all’occorrenza.

Impianti a fluido (Rotundo)

Vanno uniformate le pompe nella sala modulatori Linac.

Il raffreddamento della TL afferente alla BTF va integrata nell’impianto del Linac.

Vanno rimpiazzate diverse unità per la sanificazione dell’aria in modo da renderle conformi alle normative.

Il Supervisor degli impianti di raffreddamento va sostituito. Tale operazione dovrebbe essere finanziata con fondi reperiti dal Direttore dei LNF. Siccome di tali fondi, al momento, non si ha notizia non si e’ ancora fatto nulla per avviare le procedure di acquisizione del nuovo sistema. Al momento si sta lavorando per realizzare un oggetto di ricambio usando la vecchia scheda. Viene ricordato che i sorgenti del software del supervisor non sono disponibili.

Viene evidenziata la necessita’ di programmare manutenzioni periodiche ad intervalli di tempo regolari (I costruttori degli impianti raccomandano 2 mesi di operazione ed 1 settimana di manutenzione). Rotundo propone tre manutenzioni annue orientativamente  nei mesi di Gennaio Maggio e Settembre.

Ghigo e Milardi propongono di istituzionalizzarne 2 intorno a Maggio e in prossimità della chiusura natalizia. 

Viene recepita quest’ultima indicazione, ma Rotundo aggiunge che, da una analisi di quello che si sta evidenziando durante la manutenzione in corso, non crede che sarà sufficiente una settimana di interruzione per ripristinare integralmente l'efficienza degli impianti.... infatti quella tempistica era valida per fermate ogni due mesi!

Sanelli sottolinea di aver chiesto svariate volte al Direttore quale preventivo e quale capitolo di spesa utilizzare per  rimpiazzare il supervisor senza avere una risposta precisa.

Iungo ricorda che gia’ nel 2009 la Danfysik suggeriva di sostituire i tubi interni dell’acqua dell’alimentatore di KLOE. Su questo impianto era stato fatto un lavaggio completo che non aveva dato risultati per il tipo di acido usato. Il problema era stato determinato dalla cattiva conducibilità del liquido refrigerante (~16 microS) ed era stata riscontrata la presenza di ossidi che ostruivano I condotti. Si e’ poi proceduto ad un ulteriore lavaggio relativamente alle barre dei transistor.

Attualmente e’ necessario un lavaggio su tutto l’alimentatore previa verifica che non ci siano parti in alluminio.
